
Concorso a Cattedra, ridicolmente
infernale…
Ma cosa ho mai  fatto di  male a voler  fare
l’insegnante?!?
Da  ieri,  i  quattro  concorsi  per  assumere
insegnanti, dalla scuola primaria ai licei, sono
in Gazzetta ufficiale.
I  bandi,  che  diventeranno  la  guida  per  i
candidati – un potenziale tra 180 e 240 mila -,
sono pronti.
 

Peccato  che  sia  un  girone  infernale,
pieno di  ostacoli  ed ingiustizie.

Con quattro percorsi diversi, previsti tra
luglio  e  ottobre,  per  la  nostra  cara
Ministra  Azzolina  si  porteranno  in
cattedra  61.863  docenti,  chiamati  a
ridurre l’eccesso di supplenti della scuola
italiana (siamo vicini  al  rapporto di  un
precario ogni quattro docenti di ruolo) e
a  sostituire  i  trentamila  maestri  e
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professori  che  a  giugno  andranno  in
pensione.
 

Analizziamo insieme i nodi spinosi ed i punti
dolenti dei vari vaneggiamenti ministeriali.
 

Primo  problema.  Il  momento,  in  piena
emergenza sanitaria.
 

Abbiamo  aspettato  anni  e,  proprio  adesso,
dove  tutto  è  vietato,  perché  pericoloso,  si
espongono 80000 persone al contagio!
Il primo bando riguarda infatti la procedura
straordinaria per il  personale precario della
scuola secondaria (I e II grado): 24.000 posti
disponibili, 77.000 candidati, attesi in giro per
l’Italia, tra assembramenti e spostamenti.
I famosi party, vietati da Conte, ma ammessi
dalla Azzolina!

Secondo problema. La ragione.
Invece  di  indire  altri  concorsi,  perché  non
attingere  e  portate  a  termine  le  due
graduatorie  di  merito  dei  concorsi  2016  e
2018?
Perché non smaltire le gae (graduatorie ad
esaurimento)?



E’ necessario dare il ruolo subito ai vincitori
del concorso 2016 nella regione dove hanno
superato  il  concorso,  prima  di  creare  dei
nuovi  docenti  sospesi!
Non  ci  sono  già  abbastanza  abilitati  in
condizione  precarie,  itineranti  sulle  varie
scuole? Perché non stabilizzare questi che già
hanno  maturato  esperienza  e  competenza,
soprattutto in questo periodo della DaD?
Perché congelare le graduatorie di istituto e
licenziare gente che già lavora, per illudere
altri, promettendo un posto che non c’è?
Tant’è vero che, l’ha detto la stessa Azzolina
“Chi  non  risulterà  vincitore,  otterrà
comunque l’abilitazione alla professione che
consentirà la partecipazione futura a concorsi
ordinari”.
Ciak, si gira!, diciamo noi…
Le  domande  per  questa  prova  si  potranno
inviare dal 28 maggio al 3 luglio e, secondo la
ministra Lucia Azzolina, il concorso si potrà
svolgere sempre nel mese di luglio:
“Dobbiamo portare i vincitori in cattedra già a
metà settembre”
E dunque…

Terzo problema. Il tempo.
A settembre?



A  tale  proposito,  diamo  la
parola  al  senatore  Mario
Pittoni,  presidente  della
commissione Cultura a palazzo
Madama  e  responsabile
Istruzione  della  Lega.

“Il  bando appena pubblicato non ha alcuna
possibilità di centrare il risultato, già poco più
che simbolico con 200 mila precari, di portare
24 mila docenti in cattedra a settembre con
un contratto a tempo indeterminato.
Il  documento  chiarisce  infatti  che  la
presentazione delle domande scade il 3 luglio
e,  visto  che  gli  Uffici  scolastici  regionali
hanno  bisogno  di  almeno  3  settimane  per
porre  in  atto  le  complesse  procedure
propedeutiche all’effettuazione della prova, è
scontato che l’iter si concluderà fuori tempo
massimo.
È  la  conferma che  solo  il  grande  piano  di
stabilizzazione  che  porteremo  al  voto  la
settimana prossima in commissione al Senato
può garantire insegnanti definitivi dall’inizio
dell’anno  scolastico,  per  affrontare
l’emergenza  sanitaria  con  la  necessaria
efficacia”.

Quarto problema. La modalità
Innanzitutto, il quizzone di 80 quesiti in 80
minuti è una lotteria e non si può sottoporre
alla sorte un precario che ha investito parte
della sua vita nella scuola.
Per consentire ai  77.000 candidati  di  poter
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svolgere  la  prova  (test  a  crocette)  con  il
distanziamento  necessario,  il  ministero
dell’Istruzione  ha  previsto  di  utilizzare
ottomila  istituti  sul  territorio.
Ma  dove?!?  Con  tutte  le  scuole  che
necessitano  di  interventi  di  edilizia
straordinaria, necessari per la difficile fase di
riapertura di settembre!
Saranno 33.000 le postazioni disponibili.
Nei singoli plessi potranno entrare solo dieci
candidati alla volta. 
Le  prove  si  svolgeranno  in  diversi  giorni,
divise per classi di concorso: una procedura
simile a quella che sarà adottata dal ministero
dell’Università  per  l’ingresso  nelle
specializzazioni mediche, sempre a luglio.
Le  aule  utilizzate  saranno  sanificate  prima
dell’ingresso dei candidati.
Bene,  ammesso  e  non  concesso  che  tutto
funzioni, ma, qualcuno si è preso la briga di
calcolare quanti giorni ci vogliono?!?
E poi, la batteria di test è sempre la stessa? E
qui, comunque si faccia, si sbaglia.
Sempre gli stessi quiz? Poco serio, gli ultimi
hanno già ricevuto le risposte ed affrontano la
prova facilitati.
Quiz ogni volta diversi?
Poco corretto, perché le domande, cambiate
ogni volta, possono essere più o meno facili, e
la  prova  non  è  oggettivamente  equivalente



come difficoltà.

Quinto problema. Il calcolo del punteggio
dei titoli e del servizio
Il  punteggio  minimo  attribuito  agli  anni  di
servizio  è  ingiusto,  non  c’è  una  giusta
spiegazione logica, a parte quella non giusta
di far fuori i precari più anziani;
Addirittura,  il  titolo di  dottorato è valutato,
per  il  concorso  straordinario,  cinque  volte
tanto un anno di insegnamento nella scuola e,
per  il  concorso  ordinario,  è  valutato  dieci
volte  tanto  un  anno  di  insegnamento  nella
scuola.
Anche  in  questo  caso  non  c’è  una  giusta
spiegazione logica, a parte quella non giusta
di sistemare nella scuola qualche dottore di
ricerca  per  il  quale  non  si  trova  un  posto
accademico.

Sesto problema. Il contributo d’esame
 

Un’altra cosa astrusa è relativa al contributo
d’esame: nel caso del concorso ordinario, per
le  tre  prove,  più  eventuale  preselettiva,  il
contributo di esame è di 10 euro; invece, nel
caso del concorso straordinario, per una sola
prova computer based, il contributo è di 40
euro (procedura per  il  ruolo)  o  di  15 euro
(procedura per l’abilitazione).
L’unica spiegazione logica è quella perversa



di  boicottare  il  più  possibile  per  impedire
immissioni in ruolo, mantenendo lo status quo
di  precariato  che  fa  bene  alle  casse  dello
Stato e a chi ci guadagna attraverso i ricorsi, i
corsi  universitari,  i  corsi  telematici  per
l’acquisizione  di  punteggio,  ecc.
 

Settimo  problema.  Gli  insegnanti  di
sostegno
 

La prova straordinaria abilitante è riservata a
tutti gli insegnanti con un’anzianità di servizio
di almeno tre anni, anche sul sostegno, però
ASSOLUTAMENTE  ne  serve  almeno  uno
trascorso nella classe di concorso per la quale
affronteranno la selezione.
È  FATTO  GRAVISSIMO  AVER  ESCLUSO  I
DOCENTI  CON  TRE  O  PIÙ  ANNI  DI
SERVIZIO ESCLUSIVO SUL SOSTEGNO.
 

Insegnanti  con  esperienza  magari
decennale,  avrebbero  POTUTO
PARTECIPARE  QUANTOMENO  ALLA
PROCEDURA  STRAORDINARIA  AI  FINI
ABILITANTI  PER  LA  CLASSE  DI
CONCORSO  DA  CUI  SONO  STATI
CHIAMATI  DA  GRADUATORIE
INCROCIATE.  SEGUIRANNO  MIGLIAIA  E
MIGLIAIA DI RICORSI



Ottavo problema. L’idoneità
Per l’idoneità gli aspiranti docenti dovranno
ottenere una votazione minima di 28 punti su
40 nella prova scritta al computer.
I  vincitori  andranno  subito  in  cattedra  e
saranno  ammessi  a  sostenere  un  anno  di
prova che sarà rinforzato con una formazione
universitaria mirata per 24 crediti  formativi
universitari.
L’anno  si  concluderà  con  un  colloquio  di
verifica  in  cui  bisognerà  conseguire  il
punteggio  minimo  (i  7/10,  appunto),
ALTRIMENTI, il ruolo non sarà confermato.
I  vincitori  del  concorso  dovranno  restare
almeno  cinque  anni  nella  sede  di  prima
assegnazione  per  assicurare  la  continuità
didattica.

Nono problema. Il merito
Tutti  insieme,  appassionatamente,
precari  storici  e  neolaureati,  senza
nessuna meritocrazia
Perché lo scopo è ben altro…
I  docenti che risulteranno “idonei”,  ma non
collocati in posizione utile per la nomina in
ruolo,  potranno  abilitarsi  all’insegnamento
nella classe di concorso per la quale hanno
partecipato  e  sosterranno  una  prova  orale
(sempre con un punteggio minimo di 7/10) e
un anno di formazione per l’acquisizione dei
24 crediti.



Poi potranno partecipare a nuovi concorsi.

Noi di betapress ci limitiamo a dire che è
vergognoso.
Tutti sappiamo che sarà impossibile svolgere
le procedure del concorso straordinario prima
dell’inizio  del  nuovo anno scolastico,  che a
settembre gli attuali precari saranno ancora
tali e le classi saranno ancora scoperte.
Nella  fase  in  cui  la  riapertura  richiederà
stabilità delle cattedre e certezze, il ministero
scarica sulle scuole l’onere di nominare quasi
200.000 supplenti.
E la cara Ministra Azzolina si riempie la bocca
di propaganda politica pigliando in giro, chi,
anche adesso sta facendo i salti mortali per
far funzionare la scuola, DaD compresa!…
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sdidatticamente parlando e non solo

 

Buona Notte, cara Ministra, vada a dormire, che è meglio…
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